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“Il Maestro Omraam Mikhaël
Aïvanhov (1900-1986), filosofo e pedagogo bulgaro, si trasferì in
Francia nel 1937. Benché la sua opera affronti i molteplici aspetti
della Scienza iniziatica, egli precisa: “Gli interrogativi che ci
poniamo saranno sempre gli stessi: come comprendere chi siamo, come
scoprire il senso della nostra esistenza e superare gli ostacoli
che si trovano sul nostro cammino. Non chiedetemi, allora, di
parlarvi di altre cose; io tornerò sempre su questi stessi
argomenti: il nostro sviluppo, le nostre difficoltà, il cammino da
seguire e i metodi che ci permetteranno di percorrerlo."
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Il lettore comprenderà meglio certi aspetti dei testi pubblicati in
questo volume se terrà presente che il Maestro Omraam Mikhaël
Aïvanhov ha trasmesso il suo Insegnamento solo oralmente. I
curatori e l’editore hanno inteso rispettare il più possibile
l’atmosfera e lo stile delle sue conferenze.


                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        I - Per una migliore comprensione della pace 
                    

                    
                    
                

                
                
                    Ho assistito tempo fa a un dibattito pubblico sulla pace. Hanno preso la parola numerose personalità assai qualificate, colte, intelligenti, simpatiche e persino divertenti. Grazie a loro ho appreso che la pace è lo stato più desiderabile per l’umanità intera, mentre la guerra è il peggiore dei mali. Ero davvero entusiasta e mi sono detto: «Dal momento che si è finalmente capito quali sono i benefici della pace, non v’è dubbio che l’umanità si salverà!».

Mi interessava molto sapere su quale base volevano instaurare quella pace. Molti oratori esposero i loro progetti. Uno di essi propose di creare una polizia mondiale che doveva impedire ai popoli di entrare in guerra. Magnifica idea, ma come realizzarla? Questo progetto mi ha fatto pensare alla famosa favola di La Fontaine, nella quale si racconta che i topi si riunirono in assemblea per trovare il sistema di proteggersi dal gatto. Dopo lunghe discussioni, la decana dei topi presentò la seguente soluzione: bisognava, disse, legare un campanello al collo del gatto, così lo si sarebbe udito venire da lontano. Questa meravigliosa soluzione fu accolta con applausi, senonché, sfortunatamente, non si riuscì mai a trovare un topo tanto audace, disposto ad andare a legare il campanello al collo del gatto! Per il progetto di creare una polizia mondiale si ripete la medesima situazione. Dove trovare una forza internazionale tanto onesta e imparziale da adempiere una tale funzione, e come imporla, poi, a tutte le nazioni?

Un altro oratore spiegò che la pace si sarebbe ottenuta soltanto mediante il federalismo e si lanciò in ogni sorta di teorie, che nessuno poté ben capire. Un terzo prese la parola per accusare lo Stato di abusare del suo potere e di trasformare i cittadini in schiavi... Infine, dopo aver ascoltato molti altri oratori, mi sono dovuto convincere che la pace è ancora lontana, perché nessuno la comprende veramente e non sa nemmeno in realtà cosa sia.

Solo un punto di vista iniziatico può illuminare questo problema, in quanto, per realizzare la pace, bisogna avere una profonda conoscenza dell’essere umano. Direte: «Ma l’essere umano lo conosciamo bene!». No, non se ne conosce ancora la struttura psichica, con i suoi diversi corpi sottili, ciascuno con precise esigenze e aspirazioni da soddisfare.[1] Soprattutto, non si conosce l’essere umano così come lo abbiamo presentato, con le sue due nature: il sé inferiore e il Sé superiore, la personalità e l’individualità...[2] Ebbene, fino a quando coloro che parlano di pace non possiedono tale scienza, qualunque cosa facciano, la pace nel mondo non potrà instaurarsi.

Per ora esistono soprattutto persone accanite, che si accusano reciprocamente di essere fautrici della guerra. Ed è così che credono di lavorare in favore della pace. Per gli uni la colpa è dei ricchi, per gli altri è degli intellettuali, degli uomini politici o degli scienziati. I credenti accusano coloro che non appartengono alla loro chiesa di essere degli eretici che portano l’umanità alla perdizione, e i non-credenti accusano i credenti di fanatismo... Osservate e vedrete che è sempre mediante la soppressione di qualcosa di esterno, cose o persone, che ognuno crede di poter instaurare la pace nel mondo. Ed è proprio su questo punto che ci si sbaglia. Infatti, se anche abolissero eserciti e cannoni, l’indomani gli uomini inventerebbero altri mezzi per uccidersi a vicenda. La pace è uno stato interiore, e non lo si otterrà mai con la soppressione di un qualsivoglia fattore esterno. Le cause della guerra vanno soppresse prima di tutto dentro di noi.

Prendiamo un esempio molto semplice. Un uomo consuma un ricco pasto, abbondantemente innaffiato da buoni vini. Poi dice fra sé: «Ora cercherò un luogo tranquillo per fare un pisolino». Lo trova, ma dentro, sente qualcosa che comincia ad agitarsi. Prende una sigaretta, la fuma, poi si stende, pensando quanto sarebbe bello avere accanto a sé una bella ragazza. Ma dove trovarla? Dal vicino, naturalmente. C’è un muro di mezzo, ma lo scavalca... e il seguito della storia lo potete immaginare... È evidente che qui non è il caso di parlare di pace.

  La pace non è uno stato che si può ottenere meccanicamente. Se cercate la pace, serbando in voi condizioni di turbamento e di agitazione, non la troverete mai. La pace è un risultato, una conseguenza; la pace si ha quando tutte le funzioni e le attività interiori ed esteriori dell’uomo sono perfettamente equilibrate e armonizzate. Bisogna però conoscere i mezzi e i metodi capaci di generare la pace, e qui si tratta di applicare una vera e propria scienza.

   Quando l’uomo coltiva in sé certi desideri e certe brame, qualunque cosa faccia, non potrà vivere in pace, perché con quei desideri e quelle brame ha già nella sua coscienza il germe del disordine. Prendiamo l’esempio di colui che ha commesso un furto. Inevitabilmente, teme che qualcuno possa averlo visto e non può fare a meno di immaginare che cosa potrebbe capitargli: potrebbe essere sorvegliato, arrestato, messo in prigione... Non sarà mai certo di non essere stato visto, oppure di non aver lasciato qualche traccia o fatto qualche mossa che potrebbe rivelare il furto commesso, e perciò non riesce più a stare tranquillo: perde l’appetito, il sonno e non pensa che a nascondersi.

  Un altro ha chiesto in prestito del denaro, promettendo di restituirlo, ma poiché è incapace di privarsi di quel tanto che gli permetta di racimolare la somma da rendere, non lo restituisce ed eccolo perseguitato dal suo creditore, dal quale non sa più come salvarsi... Un altro ancora pronuncia parole dure e offensive contro un amico e se ne fa un nemico. In tutti questi casi, la pace è infranta, naturalmente. È inutile continuare: si potrebbero citare centinaia di esempi. Infatti, la gente mostra in genere un particolare talento per tener lontana la pace. Se siete inseguito da una muta di cani che abbaia perché avete dei debiti, perché avete rubato, saccheggiato, o perché non avete mantenuto le vostre promesse, come potrete vivere in pace? Direte: «Evitando i creditori». D’accordo, ma i creditori che sono in voi, cioè le inquietudini, i rimorsi che vi perseguitano, come evitarli?... Ragionare così significa essere all’oscuro della vera conoscenza. Non illudetevi, il pensiero vi assillerà sempre. In apparenza è molto facile trovare la pace: basta andare in alta montagna, dove regnano il silenzio e la solitudine.[3] Ma anche lassù l’uomo non ha pace. Perché? Perché porta nella sua testa un transistor sì, un transistor dal quale non si separa mai e che è sempre in funzione... E cosa ascolta? Spesso è sintonizzato sulle stazioni dell’inferno, dove c’è anche della musica, ma che musica! Che frastuono! Eppure, lassù si trova nella tranquillità e nel silenzio. Sì, esteriormente tutto è calmo, ma dentro imperversano tempeste e uragani. Allora, come ottenere lo stato di pace?

  Tutti sanno che il corpo umano è costituito da un gran numero di organi collegati tra loro; ciascuno compie un lavoro particolare, ma tutti devono funzionare in accordo, in armonia, altrimenti insorgono disordini… quei disordini che nel campo musicale si chiamano dissonanze. L’uomo può vivere in buona salute[4] e in pace solo a condizione che tutti i suoi organi compiano la loro funzione in maniera disinteressata, cioè per il bene dell’organismo intero. La salute e la pace ottenute in quel modo sono ancora, soltanto, stati puramente fisici. Per avere la pace dell’anima e dello spirito bisogna andare oltre, molto più in alto. Bisogna che tutti gli elementi che costituiscono l’organismo psichico, vibrino anch’essi all’unisono, senza egoismo, senza conflitti, senza partiti presi, come gli organi del corpo fisico. La pace è dunque uno stato di coscienza superiore; ma, essendo dipendente dalla salute del nostro organismo fisico al punto che i minimi disturbi possono compromettere la nostra armonia psichica, bisogna che i due organismi, fisico e psichico, siano armonizzati fra loro, affinché la pace vi si instauri in maniera totale e profonda.

  


La pace, così come la si intende in generale, non è la vera pace. Se per qualche minuto o per qualche ora non provate interiormente né agitazione, né turbamento, non si può ancora parlare di pace, in quanto non si tratta di uno stato duraturo. La vera pace, una volta instaurata, non la si può più perdere. La pace non consiste soltanto nel sentirsi bene, calmi e senza preoccupazioni per un momento, ma è qualcosa di molto più profondo, di molto più prezioso... La pace, ve l’ho già detto, è un risultato. Quando gli strumenti di un’orchestra sono perfettamente accordati, quando tutti i musicisti, dopo aver lavorato a lungo col direttore d’orchestra, lo conoscono, lo amano e gli obbediscono, ne risulta una straordinaria armonia. Anche nell’essere umano la pace è un’armonia, un accordo perfetto tra gli elementi, le forze, le funzioni, i pensieri, i sentimenti e le attività. Questa pace profonda, inesprimibile, è molto difficile da ottenere, perché richiede volontà, pazienza, amore e una grande saggezza. Quando il discepolo comincerà ad apprendere e a comprendere la natura e le caratteristiche di ogni elemento, di ogni pensiero, di ogni sentimento e di ogni desiderio e farà in modo da non introdurre in sé nulla che possa turbare la sua armonia interiore, e infine, quando riuscirà a eliminare dal suo organismo tutto ciò che non vibra all’unisono, allora soltanto otterrà la pace.

Se fumate, se mangiate e bevete sostanze malsane, introducete nel vostro organismo elementi nocivi che vi fanno ammalare; in quello stato non potete avere la pace. Se avete male ai denti, se soffrite di coliche o di palpitazioni, come potrete avere la pace? Avete introdotto in voi particelle che provocano ostruzioni o fermentazioni e ora dovete eliminarle. La medesima legge vale anche per l’aspetto psichico. Infatti, finché ignorate la natura dei vostri sentimenti, dei vostri pensieri, dei vostri desideri, delle vostre passioni, dei vostri istinti, finché li respirate e ve ne nutrite, senza sapere se vi faranno bene o male, non sarete mai in uno stato di pace.

La pace è quindi la conseguenza di una profonda conoscenza della natura degli elementi di cui l’uomo si nutre a tutti i livelli. È certo comunque che, come vi ho già detto, questo sapere richiede una grande attenzione e una forte volontà di impedire che entrino in voi elementi perturbatori. E se gli Iniziati danno tanta importanza alla purezza,[5] è perché da molto tempo hanno constatato che la minima impurità presente nel loro corpo fisico, nei loro sentimenti o nei loro pensieri, provoca immediatamente la perdita del loro stato di pace.

  


La pace, come vi ho appena detto, è il risultato di un’armonia esistente fra tutti gli elementi che costituiscono l’uomo: lo spirito, l’anima, l’intelletto, il cuore, la volontà e il corpo fisico. E se è così difficile ottenerla, è proprio perché tutti quegli elementi si trovano raramente in armonia. Un uomo, ad esempio, ha pensieri lucidi, saggi, ma ecco che il suo cuore, nel quale si è introdotto un sentimento inferiore, lo spinge a commettere follie; oppure, pur essendo animato dai migliori desideri, è la sua volontà a essere bloccata. Come volete che in situazioni così contrastanti, egli si senta in pace? La pace è l’ultima cosa che l’uomo può ottenere. Ma quando, dopo tante sofferenze, lotte, sconfitte e vittorie, giungerà finalmente a far trionfare la sua natura divina su tutte le ribellioni e su tutti i tumulti della sua natura inferiore, allora soltanto potrà trovare la pace. Prima, gli potrà accadere di vivere momenti deliziosi, ma non duraturi. Ecco perché spesso si sente dire: «Io ho perduto la mia pace».

La pace, la vera pace, è impossibile perderla: potranno verificarsi di tanto in tanto dei momenti di agitazione, ma si tratterà di episodi superficiali, in quanto interiormente, profondamente, la pace è là. È come l’oceano, la cui superficie è costantemente increspata, mentre sotto, nelle profondità, regna la calma. Quando sarete riusciti a introdurre in voi la vera pace, gli sconvolgimenti che potrebbero verificarsi all’esterno non vi turberanno più; vi sentirete protetti come in una fortezza. È detto nel Salmo 91: «Poiché Tu sei il mio rifugio, o Eterno, Tu fai dell’Altissimo la Tua dimora».[6] Questa alta dimora è il Sé superiore. Quando riuscirete a raggiungere questo punto, la sommità del vostro essere, allora conoscerete la pace. È una sensazione divina, inesprimibile, ma prima di arrivare a questo stato, quante vittorie dovrete riportare sulle vostre tendenze inferiori!

La pace proviene quindi da uno stato di armonia, da una consonanza assoluta fra tutti i fattori e gli elementi che costituiscono l’essere umano. Ma aggiungerei di più: una tale armonia può esistere soltanto quando tutti quegli elementi sono purificati. Se non si armonizzano fra di loro, ciò significa che vi si sono introdotte delle impurità. Quando si ingerisce un cibo indigesto, si sta male e si diventa irritabili, ma basta prendere un purgante per stare molto meglio! Le impurità distruggono la pace. Dunque, per ottenere la pace, la prima cosa da farsi è un lavoro di purificazione e di eliminazione di tutto ciò che ostacola il buon funzionamento dell’intelletto, del cuore e della volontà. Un vero Iniziato ha compreso soprattutto una cosa: che l’essenziale è diventare puri, puri come un lago di montagna, puri come un cielo azzurro, puri come il cristallo, puri come la luce del sole... Con quella purezza, egli potrà ottenere tutto il resto. È evidente che non si può realizzare la purezza tanto facilmente, ma almeno bisogna comprenderla, poi amarla e desiderarla con tutte le fibre del proprio essere, e infine fare di tutto per realizzarla.

Quando si verificano disordini nel vostro corpo fisico, nel vostro cuore o nel vostro pensiero, sappiate che si sono introdotti in voi degli elementi impuri, e «impuri» può significare semplicemente: «estranei». Le impurità sono elementi indesiderabili, perché estranei all’organismo umano. Tali elementi possono forse non essere impuri in se stessi, ma sono considerati tali, perché la loro presenza nell’organismo provoca disordini. Sono dunque nocivi e bisogna liberarsene. Se siete ammalati o angustiati, ciò significa che avete permesso a un’impurità di introdursi in voi sotto forma di un pensiero, di un sentimento o di qualcos’altro. Ogni impurità, sia sul piano mentale, che astrale o fisico, reca disordini; e quando dico «disordini» è ancora il minore dei mali, perché le impurità possono provocare anche l’avvelenamento, l’intossicazione e addirittura la morte. Si rende quindi necessario purificarsi a tutti i livelli sul piano fisico con bagni, lavande, digiuni, ecc., e sul piano psichico con la preghiera, la meditazione e altri esercizi spirituali. Soltanto a questa condizione otterrete la vera pace.

Quando l’uomo riuscirà a essere così vigile da conservare intatto il suo regno, quel regno che egli stesso rappresenta, allora soltanto otterrà una pace vera e duratura. E come sarà quella pace? Una felicità ineffabile, una sinfonia ininterrotta, uno stato di coscienza sublime, in cui tutte le cellule saranno immerse in un oceano di luce, nuoteranno nelle acque vive e si nutriranno di ambrosia... Egli vivrà in un tale stato di armonia, che tutto il cielo si rifletterà in lui e comincerà ad ammirare tutti gli splendori che non aveva mai visto prima, perché troppo inquieto, troppo agitato, tanto da impedire al suo sguardo interiore, e anche a quello esteriore, di concentrarsi sulle cose per vederle. La pace soltanto permetterà di vedere e comprendere la presenza delle realtà sottili; ecco perché gli Iniziati, che sono riusciti a gustare la vera pace, sono in grado di scoprire le meraviglie dell’universo.

  


La maggior parte degli esseri umani cerca soltanto ciò che è passeggero, illusorio, e che porta soltanto delusioni e dispiaceri. Ma è difficile per loro comprenderlo. Per capirlo, bisogna soffrire, soffrire, subire delusioni... Bisogna davvero toccare il fondo, la disperazione, per rendersi conto che ciò che si desiderava, non recava né pace, né pienezza, né gloria, né potenza, nulla. È impossibile spiegare queste verità a coloro che sono ancora troppo giovani. Bisogna essere anziani, molto anziani, interiormente o esteriormente, per consacrarsi soltanto alle ricchezze eterne. Chi è giovane, gioca ancora con le bambole, con i soldatini di piombo e costruisce castelli di sabbia: la sua età non gli consente di preoccuparsi di problemi seri, ma quando maturerà, abbandonerà tutto per tendere verso realizzazioni grandiose, e solo allora potrà conoscere la pace.

La pace si instaura soltanto quando tutte le cellule si mettono a vibrare all’unisono per un ideale sublime e disinteressato. I saggi hanno ragione quando dicono che non si può conoscere la pace fintanto che non si introducono nelle proprie cellule, in tutto il proprio essere, pensieri d’amore, vale a dire di compassione, di generosità, di perdono e di abnegazione. Soltanto questi pensieri apportano la pace. Quando avete qualcosa da rimproverare al vostro vicino, qualcosa che non riuscite a perdonargli, e cercate il modo di vendicarvi... o quando qualcuno vi ha chiesto in prestito del denaro e vi tormentate nel continuo timore che non ve lo renderà… non  è possibile avere la pace, perché quei pensieri sono troppo personali, troppo egoistici. E se anche siete tranquilli per qualche istante, o per qualche ora, non si può ancora parlare di pace… si tratta di una piccola sosta, di un momento di calma (questa pace anche le persone cattive possono averla), ma poi, di nuovo sarete assaliti dai vostri tormenti e dalle vostre angosce.

La vera pace è uno stato spirituale che, una volta ottenuto, non si può più perdere. Quando desiderate compiere la volontà di Dio, cioè diventare un benefattore dell’umanità, amare tutti gli uomini, servirli, perdonarli, quest’ideale farà vibrare all’unisono tutte le particelle del vostro essere, e in quel momento potrete gustare la pace, quella pace che, una volta ottenuta, vi seguirà ovunque: l’avevate assaporata ieri, è presente oggi per tutta la giornata... e domani, al vostro risveglio sarà di nuovo ad attendervi. Sarete stupiti nel constatare che non avrete nemmeno più bisogno di compiere alcuno sforzo per ritrovarla. Prima, per calmarvi, dovevate concentrarvi a lungo, pregare, cantare o addirittura prendere dei tranquillanti; ora non ne avete più bisogno, la pace è presente in voi.

Lavorate dunque a lungo sull’idea di amare, di tendere al bene, di perdonare tutto... finché diventerà talmente potente da impregnare tutte le vostre cellule, che cominceranno a vibrare all’unisono con essa. Allora la pace non vi abbandonerà più, e sebbene certe situazioni verranno ancora a turbarvi, facendo un’introspezione, scoprirete che, malgrado tutto, la pace è sempre presente in voi, poiché non è più, come prima, un acquietamento, una calma costruita, imposta, capace di durare soltanto per il tempo che vi sforzavate di mantenerla... Ora è uno stato che fa parte della vostra natura.

Avete mai osservato gli animali feroci? Finché il domatore è presente, sembrano andare d’accordo, ma appena questi se ne va, si gettano gli uni sugli altri per sbranarsi. E i bambini in una classe: finché il maestro è presente, stanno disciplinatamente al loro posto, ma appena il maestro esce, si scatenano, gridano, si accapigliano. Lo stesso accade per le cellule dell’organismo umano finché fate sforzi per dominarle, accettano di calmarsi un poco, ma appena vi assentate, vale a dire, appena lasciate che il vostro pensiero divaghi, le difficoltà ricominciano. Bisogna quindi occuparsene, educarle, ripulirle, nutrirle, come se fossero figli vostri, vostri allievi. E quando sarete riusciti a istruirle, e quando sapranno fare perfettamente il loro lavoro senza litigare o discutere, allora ci sarà in voi la pace.

In ogni caso, non crediate mai che, cambiando appartamento, amici, professione, libri, paese, religione... o moglie, possiate trovare la pace. La pace non dipende da questi cambiamenti. Un po’ di tranquillità, un attimo di tregua, sì, ma subito dopo, ovunque sarete, altri tormenti verranno ad assalirvi, perché non avevate compreso che la pace dipende soltanto da un mutamento nel modo di pensare, di sentire e di agire. Fate questo cambiamento, e pur rimanendo nei medesimi luoghi, nelle medesime difficoltà, avrete la pace. La pace non dipende esclusivamente dalle condizioni esterne, la pace viene da dentro… zampilla e vi pervade malgrado i tumulti e le ansie del mondo intero. È come un fiume che scende dall’alto. E quando si possiede questa pace, si è capaci di riversarla, di diffonderla come qualcosa di reale, di vivo, e si agisce sul mondo intero portando questa pace anche agli altri.

                                                      Quante persone sostengono di lavorare per la pace nel mondo! Ma in realtà non fanno nulla affinché tale pace si instauri veramente. Sono soltanto parole... Creano associazioni in favore della pace per mettersi in mostra, per incontrarsi, per ricevere onorificenze; la loro esistenza non è dedicata alla pace. Non hanno mai pensato che, prima di tutto,  sono le cellule del loro corpo, tutte le particelle del loro essere fisico e psichico a dover vivere secondo le leggi della pace e dell’armonia, al fine di emanare quella pace per la quale sostengono di lavorare. Mentre scrivono sulla pace, mentre si riuniscono per parlare della pace, continuano ad alimentare in loro la guerra, poiché sono costantemente in procinto di lottare contro qualcuno. Stando così le cose, che pace potranno mai portare? La pace, l’uomo deve anzitutto installarla in se stesso, nelle sue azioni, nei suoi sentimenti e nei suoi pensieri. Solo allora lavorerà veramente per la pace.   



 



  Note


                

                
            



OEBPS/images/ebook_image_207061_602cac0de6d045ba.jpg















OEBPS/images/ebook_image_207061_427a27f665cf1924.png
A





OEBPS/images/cover.jpg
-~

Omraam Mikhail Aivanhoy

La
conquista interiore
della pace

lla pace










